
Porti
19/12/17 17:31

Passa  in  finanziaria  un  emendamento  per  l’estensione  delle  ZES.  Approvati  anche  la  re-istituzione  della
Consulta della Logistica e un fondo per la rottamazione dei carri merci

La  finanziaria  arriverà  domani  all’esame  dell’assemblea

plenaria  della  Camera  dopo  che  in  Commissione  Bilancio

sono stati apportati gli ultimi ritocchi.

Fra gli altri è stato approvato ieri dalla quinta Commissione un

emendamento  che,  sulla  falsariga  di  quanto  legiferato  la

scorsa estate in materia di ZES – Zone Economiche Speciali

per buona parte del Meridione (Campania, Puglia, Basilicata,

Calabria, Sicilia, Molise, Sardegna e Abruzzo), estende parte

di tali disposizioni anche ai porti delle altre regioni italiane.

Ove vi sia un porto core della rete TEN-T o comunque una

Autorità di Sistema Portuale, la Regione interessata potrà (se

l’emendamento completerà il suo iter) proporre l’istituzione di al massimo una ZLS – Zona Logistica Semplificata, da adottarsi “con

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la Coesione territoriale e il Mezzogiorno, d'intesa con

il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti”.

Le ZLS avranno una durata massima di 7 anni, prorogabile per altri 7, e consentiranno alle imprese che già vi operano o vi si

installeranno di fruire di “procedure semplificate, individuate anche  a  mezzo  di protocolli e convenzioni tra le amministrazioni

locali  e  statali  interessate,  e  regimi  procedimentali  speciali,  recanti  accelerazione dei  termini  procedimentali  ed  adempimenti

semplificati rispetto a procedure  e  regimi  previsti  dalla  normativa  regolamentare ordinariamente applicabile”.

Nei giorni scorsi la Commissione Bilancio della Camera ha approvato anche un emendamento, proposto dalla IX Commissione

(Trasporti)  nei giorni precedenti,  per l’istituzione presso il  Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  del “Partenariato per la

logistica e i trasporti”. Il nuovo organismo svolgerà “attività propositiva, di studio, di monitoraggio e di consulenza per la definizione

delle politiche di intervento e delle strategie di governo nel settore della logistica e dei trasporti”, avvalendosi di RAM Spa (società

in house del MIT, con capitale del MEF; presieduta attualmente dall’ex capo della Struttura Tecnica di Missione Ennio Cascetta)

per le funzioni di segretariato tecnico.

Il Partenariato sembrerebbe un organo simile alla Consulta per l’Autotrasporto e la Logistica soppressa nel 2012, dato che vi

parteciperanno partecipano “i rappresentanti dei Ministeri competenti e delle associazioni di categoria più rappresentative”. Per il



funzionamento del Partenariato si spenderanno 500.000 euro nel 2018 e 100.000 annui a decorrere dal 2019 a valere su risorse

del MIT.

Un altro emendamento ha istituito, sempre nello stato di  previsione del  MIT, il  “Fondo per il  finanziamento degli  interventi  di

rottamazione dei carri merci”, con una dotazione di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020. “Il Fondo – recita il

provvedimento – è destinato al finanziamento degli interventi di rottamazione dei carri merci non conformi ai più avanzati standard

in materia di sicurezza e di interoperabilità ferroviaria che, alla data del 1 gennaio 2018, risultino iscritti nell'apposito Registro di

immatricolazione nazionale (RIN) tenuto presso l'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e che siano in servizio da

almeno venti anni”.

Il decreto attuativo che il MIT dovrà emanare per stabilire criteri e modalità di ammissione al finanziamento dovrà preliminarmente

superare il vaglio della Commissione Europea in ordine alla compatibilità con la normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato.

Non sono invece ad oggi stati inseriti emendamenti che regolassero il problema dell’IMU per i terminal portuali o che intervenissero

in materia di lavoro sulle banchine, come chiesto dai sindacati confederali anche mediante lo sciopero della settimana scorsa.

Andrea Moizo


